
Monsignor de Portillo 
D capo dell'Opus Dei 
nominato Vescovo 
da Giovanni Paolo II 
II preiato, mons. Alvaro del Portillo, succeduto net 
1975 a mons. Escriva de Balaguer, che ne era stato il 
fondatore nel 1928, alla guida dell'Opus Dei, è stato 
nominato ieri vescovo dal Papa. L'organizzazione, 
che è presente in 300 diocesi con propri centri, di-
spone di 1700 sacerdoti. E' stato pubblicato ieri il 
decreto presidenziale con cui si riconosce persona­
lità giuridica in sede civile all'Opus. 

ALCKSTB SANTINI 

••OTTA' Da VATICANO. 
Giovanni Paolo 11 ha nomina­
lo Ieri vescovo, mons. Alvaro 
del Portillo, succeduto nel 
1975 a moni. Escrivi de Bala­
guer, che ne era stalo 11 fonda­
tore, alla guida dell'Opus Dei 
come prelata Ut sua nomina a 
vescovo non muta la linea del­
l'organizzazione ed il rapporto 
di quest'ultima con le varie 
diocesi del mondo, circa 300 
dove si trovano attivi centri del­
l'Opus, ma gli consente di no­
minare, d'ora in avanti, 1 sacer­
doti e, quindi, di raHorzare la 
sua autonomia. 

Questo prelato, che negli ul­
timi quindici anni ha portato 
avanti l'organizzazione dell'O­
pus che ha cominciato ad es­
sere presente anche nei paesi 
dell'Est, soprattutto in seguito 
al crollo dei regimi comunisti, 
ha oggi 76 anni (e nato a Ma­
drid Fi 1 marzo 1914). Entrò a 
far parte nel 1935 dell'Opus, 
quando questa organizzazione 
faceva i primi passi e suscitava 
anche sospetti all'interno della 
stessa Chièsa per il suocera»©. 
ire chiuso e per l'obbedienza 

2uasi militare dei suol aderen-
. Ordinalo sacerdote nel giu­

gno 1914, divenne il più saetto 
collaboratore del fondatore fi­
no a succedergli dopo la mor­
ie. Dottore In Ingegneria, In let-
ttre • in diritto canonico, 
non*, del Portillo «I é rivelato 
un grande organizzatole ed 
anche un pragmatico appli­
cando h modo sempre pio 
OtHlbUt ed anello il program­
ma di spiritualità del rondatole, 
perche l'Opus apparisse al 
suoi mllttanUedltrorite all'opi­
nione pubblica un movimento 
eccMate impegnato tu) terre­

no sociale promuovendo Ini­
ziative di formazione profes­
sionale al fine di far presa tra 1 
giovani. Va ricordato che nella 
Prelatura sono, finora, incardi­
nati 1700 sacerdoti e ciò dà il 
senso di un movimento apo­
stolico che vuole caratterizzar­
si all'interno della Chiesa. Inol­
tre, va sottolinealo che moni. 
Del Portillo non e tenuto ad os­
servare la norma canonica che 
obbliga tulli I prelati Investiti di 
responsabilità, siano essi ve­
scovi o cardinali, a rimettere le 
loro dimissioni nelle mani del 
Papa al compimento del 75* 
anno. Il portavoce dell'Opus, 
Corigliano, ha perciò confer­
mato che sarà assicurala la 
continuila dell'organizzazione 
che continuerà ad ispirarsi al 
"Camino" di José Maria Eserl-
va de Balaguer, ed alla Costitu­
zione apostolica "Ut sii" relati­
va all'erezione della nuova 
Prelatura. 

Sempre nella giornata di ieri 
sulla Gazzetta ufficiale e stato 
pubblicato il decreto del presi­
dente della Repubblica, che 
porta la data dei 23 novembre 
scorso, con il quale viene rico­
nosciuta personalità giuridica 
civile alla Prelatura personale 
della Santa Croce ed Opus Osi 
con sede In Roma. La Prelatura 
viene autorizzata ad accettare 
la devoluzione dei beni del­
l'ente estinto consistente nel 
complesso Immobiliare In Ro­
ma In viale Bruno Buoni che 
•art adibito a sede dell'ente 
valutala in 32 miliardi e 300 
milioni di lire. Va rtcordatoche 
proprio quest'anno il presiden­
te Cossiga si era recato in visita 
alla tomba dì mons. Escrtvà ed 
aveve.pol. ricevuto a) Quirinale 
mons. Del Portino. 

Lo stilista aveva 38 anni 
È morto nella sua casa 
fiorentina, era appena „. 
rientrato dal Giappone 

Ce un referto ufficiale 
ma nell'ambiente circola 
l'ipotesi di un male incurabile 
Una carriera travolgente 

Un ictus stronca Enrico Coveri 
Era il te della moda trasgressiva 
Lo stilista fiorentino Enrico Coveri, 38 anni, uno dei 
nomi più noti della moda intemazionale, è morto 
ieri nel suo appartamento di lungarno Guicciardini. 
Il reietto medico parla di ictus cerebrale. Ma da me­
si stava male, era dimagrito e affaticato. Negli am­
bienti della moda si sussurrava il nome tremendo 
dell'Aids. Coveri era appena tornato da un viaggio a 
Tokyo ed era in partenza per New York. 

DALLA NOSTRA ReDATIONE 

SUSANNA CRESCATI 

• • FIRENZE. Una delle sue 
foto più diffuse mostra un gio­
vane uomo sorridente, la fron­
te alta con le forti stempiatone, 
il sorriso aperto su un viso 
quasi bonaccione. Era una 
delle caratteristiche di Enrico 
Coveri, quest'aria di etemo ra­
gazzino per bene, elegante, 
allegro, con II successo stam­
palo cosi precocemente in 
faccia. 

Gli amici che hanno saputo 
ieri sera della sua morte, avve­
nuta nella bellissima casa di 
lungarno Guicciardini, sape­
vano però da tempo che lo sti­
lista non stava bene, em soffe­
rente, molto dlmagnto! Il re­
ferto ufficiale parla di ictus, 
ma qualcuno ricava da molli 
legnali l'Ipotesi di un male 
progressrvoe inarrestabile. 

Non rinunciava per questo 
al viaggi di lavoro, era appena 
tomaio dal Giappone, aveva 
le valine pronte pergll Usa, se­
guiva la corrente di una attivi­
tà instancabile e poliedrica, 
che lo aveva portato rapida­
mente, lui, un ragazzo fioren­
tino innamorato della moda 
al punto di fare il «modello» 
pur di entrare nel mondo del­
le «griffe»», a conquistare il 

palcoscenico più ambito e più 
ostico, quello di Parigi. 

Poco più di dieci anni di 
carriera, una ascesa travol­
gente, un modo turbinoso e 
scanzonato di prendere la vita 
e il lavoro, ecco Coveri in Ire 
parole Basta guardare le vetri­
ne dei HJOÌ negozi. 

Quella fiorentina si apre su 
via Tornabuoni e via della Vi­
gna nuova, un punto cruciale 
della citta: I manichini neri af­
fusolati sono fasciati da abiti 
sgargianti, pieni di vita nelle 
forme e nel colore, quasi una 
provocazione di giovanile al­
legria ai tratti classici delle 
compassate strade di pietra 
grigia. ' 

E il negozio «madre» di una 
serie imponente di presenze 
che costituiscono In tutto il 
mondo l'impero Coveri: un 
fatturato indotto di 200 miliar­
di annui, una. succursale a Pa­
rigi, Il boutique esclusive 
sparse nel mondo, decine e 
decine di Industrie coinvolte 
nella produzione di tutti gli 
abiti, accessori e oggetti che 
portano l'Inconfondibile fir­
ma. 

Una delle chiavi del succes­
so di Coveri nel mondo é stata 

\ 

senza dubbio l'apparente fa­
cilità con cui ha saputo con­
quistare la piazza parigina; 
con le collezioni pret a porter. 
Pochi altri stilisti italiani han­
no saputo fare altrettanto. E 
certamente ha aiutato Coveri 
una sorta di inesauribile vitali­
tà personale. 

Nell'88 amici e clienti gtj 
dedicarono una festa memo­
rabile, per celebrare i dieci 
anni della firma. Pittori di gri­
do hanno dipinto per lui. La 
sua casa di Firenze, con una 
splendida terrazza sull'Amo e 
alle pareti una sfilata irripeti­
bile di Warhol. Guttuso, Bai-
thus. Boterò, Schifano, è stata 
per anni teatro di feste e rice­

vimenti di grido. La sapiente 
mescolanza di creatività ele­
gante ma fuori dagli schemi e 
di mondanità a getto continuo 
ha costituito per anni te leva 
su cui Coveri' ha costruito la 
propria popolarità. 

Una popolarità relativa­
mente accessibile, data la 
gamma delle produzioni fir­
mate, vastissima* In continua 
espansione. 

Una popolarità amplificata 
dal suo «presenzialismo» sen-

' za confini «Trattasi di vampi­
rismo allo stato puro - aveva 
scherzato di recente con un 
giornalista che ne stava trac­
ciando un ritratto personale-

Lofltffista 
Enrico 
Coveri 

professionale - Ho bisogno di 
sangue umano fresco per rin­
novare la mia creatività. Le 
persone che incontro mi tra­
smettono stimoli interessan­
tissimi». Persone per lo più al­
tolocate, nobili di sangue rea­
le, oppure semplicemente «in» 
sul palcoscenico del cinema e 
della mondanità. 

Una delle sue ultime Idee 
però, quella di una sorta di 
grande magazzino Coveri, era 
rivolta ad un pubblico più va­
sto,' stregato dall'allegria con­
tagiosa dei suoi prodotti, delle 
sue linee, del suoi gadget 
Una idea che il travolgente 
Enrico Coveri non ha avuto il 
tempo di realizzare. 

Verdi uniti a congresso 
Tra le note di un flauto 
le nozze «senza amore» 
Arcobaleno-Sole che ride 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIOE DONATI 

gmt CASTROCARO Un inter­
vento verbale e uno musicale 
per sottolfneare l'armonia 
che regnerà all'interno del 
nascituro soggetto politico 
verde unificato Nel padiglio­
ne delle terme di Castrocaro, 
il flauto suonato da una ra-

flazza che col suo vestito vio-
a sembra voler sfidare la cat­

tiva sorte, alterna al ragiona­
menti sulla «cosa verde» un 
po' di note in libertà, tanto 
per tenere gli animi sereni. 

Atmosfera tra il surreale e 
l'happening per l'assemblea 
che sancisce il «mammoni» 
definitivo tra Arcobaleno e 
Sole che ride. Gran regista 
della cerimonia nuziale è un 
vulcanico architetto di que­
ste parti, Sauro Turioni -
coordinatore nazionale Uste 
verdi - che per «rendere» visi­
vamente la concretezza dei 
verdi fa precedere l'apertura 
dell'assemblea dalla istalla­
zione di 40 querce (una ogni 
10 delegati) nel cortile di 
una scuoia all'ingresso del 
paese. «Noi non ci limitiamo 
a disegnare alberi, li piantia­
mo», dice sibillino l'architetto 
all'indirizzo del Pei mentre si 
sfila dal volto la maschera di 
una rana. Colore prima della 
politica. O forse colore den­
tro la politica per «tenere su» 
400 delegati giunti a Castro-
caro con l'incubo di trovarsi 
nella f.ise discendente della 
loro esperienza ambientali­
sta. 1 risultati dei «grOnen», 1 
verdi tedeschi, pesano come 
un macigno sul morale del­
l'assemblea ma insieme ri* 
muovono le ultime remore. 

Unità doveva essere e uni­
tà sarà. Nessun dubbio che si 
tratti di un matrimonio di In­
teresse, più per necessità che 
per amore. «Dovevamo farla 
prima l'unità, bisognava met­
tere questa assemblea in ca­
lendario nel 1988, mica ora», 
afferma un incupito Mario 
Capanna che pure si porta 
dietro la fama di perplesso 
dell'unificazione. Se la pren­

de. Capanna, coi «sedicenti 
padri nobili dell'ambientali­
smo» colpevoli di «pensare 
troppo alte poltrone». E pre­
vede: «Se non mettiamo la 
politica al pnmo posto siamo 
spacciati. Su noi aleggia lo 
spettro dei grOnen. Non ca­
piamo le novità che incalza­
no, la Rete di Orlando, il 
Pds.. ». E se ne va rimandan­
do all'ascolto delle lamente­
le di un grupo di ex garanti 
delle liste verdi capeggiati 
dalla palermitana Letizia Bat­
taglia che denunciano una 
serie infinita di irregolarità 
commesse nella fase «pre­
congressuale». 

«Questi delegati - dice Bat­
taglia - non sono rappresen­
tativi di tutte le realtà verdi, 
spesso sono stati portati qui 
con colpi di mano stalinisti. 
L'assemblea è già decisa. 
Guardate questa busta, den­
tro ci sono senni i nomi del 
futuro consiglio federale»». 
Massimo Scala sorride sor­
nione e un po' annoiato: «È 
tutto in regola, tutto limpi­
do...». E Francesco Rutelli fa 
appello alla maturità «che 
non significa arroccamento 
partitico né grigiore». 

Rutelli è certo che la nuova 
lealtà statutaria e organizza­
tiva consenta «di voltare pagi­
na rispetto alle contraddizio­
ni e ai limiti emersi in questi 
anni». Non ne è convinta l'o­
norevole Laura Cima: «Il sog­
getto che ratifichiamo qui ha 
poco di nuovo, ha perso per 
strada molto della sua carica 
originaria fortemente innova­
tiva, rischia di confondere la 
sua forte identità autonoma 
dagli altri partiti e si caratte­
rizza con una connotazione 
alternativa di sinistra piutto­
sto che come nuova forma­
zione politica federativa». Per 
dirla come Sergio De An­
drete' «Ci stiamo unificando 
senza porre le basi per la ri» 
fondazione. Stiamo cam­
biando tutto per non cam­
biare nulla...». 

Un disegno di legge del governo «per rendere più efficaci le nonne sul disagio psichico» 
Potere sostitutivo dell'esecutivo in caso di imrziao grave ritardo di Usi e regioni • 

( il JA I r ' 
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Varato il progetto di riforma della «180» 
Approvato dal Consiglio dei ministri, un disegno di 
legge di riforma delia «180». Dopo il tiro a bersaglio 
degli anni sconi, si riafferma «la validità dei principi 
ispiratori»' della normativa del 1978 e si ammette, 
nella sostanza, la sua mancata applicazione. Modi­
fiche al trattamento sanitario obbligatorio e mecca» 
pismi per Imporre alle Regioni e alle Usi l'istituzione 
di strutture e servizi, tra i punti centrali del Ddl. 

NINNIANDRIOLO 

••.ROMA. Una riforma della 
«I80»ja legge che 12 anni fa 
«boa I manicomi e che tante 
polemiche ha creato, sopra!-
utto-acausa della sua manca-

' (a applicazione. Su proposta 
ddmlnlstroDeLorenzo.leri.il 
governo ha varato un disegno 
di legge che parte dalla consl-
OVraztone della validità del 
principi ispiratori della norma­
tiva del 1978. Dopo II Uro a ber­
saglio cui è «aia sottoposta la 
cosiddetta «legge Basaglia» sui 
maiali di mente, quella conte­
nuta nel testo di ieri è pia che 
un'ammissione: le responsabi­
lità dei drammi vissuti da mol­
te famiglie sono degli esecuti­
vi, di chi non ha imposto a Re­
gioni ed Usi la creazione delle 
strutture e dei servizi che non 
potevano min supportare l'ap-
pUcazlonMWlla.180». E II dise­
gno di legge varato ieri preve­

de, tra l'altro, «l'esercizio del 
poter» sostitutivo del governo 
in caso di Inerzia o di grave ri­
tardo» delle realtà locali nel­
l'attuazione del programmi. 
•Ma chi sostituirà l'Inerzia del 
governo che In questa materia 
dura da anni? • chiede polemi­
camente Giovanni Berlinguer, 
ministro del governo-ombra 
del Pel - chi garantirà che le 
previsioni del disegno di legge 
verranno attuate in concretò?». 
E gli strumenti che vengono 
previsti, come dice una nota di 
palazzo Chigi «sono finalizzati 
ad incidere In misura più effi­
cace nella organizzazione del 
sistema preventivo, terapeuti­
co e riabilitativo per 1 malati di 
mente». 

Cosi, il governo, propone 
un'organizzazione omogenea 

•• sull'Intero territorio nazionale: 
nella sostanza si tratte di fare 
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in modo che si attuino In con­
creto le previsioni della «legge 
Basaglia» e che i Centri di Igie- -
ne mentale (Cim) si sviluppi­
no e funzionino in tutte le Re­
gioni e non soltanto in quelle 
del Centro-nord. Si tratta cioè 
di fare in modo che in ogni Usi 
si realizzi una struttura diparti­
mentale, strettammente colle­

gala ai centri di diagnosi e cura 
degli ospedali, capace di far 
fronte all'emergenza 24 ore su 
24, di istituire «servizi semiresl-
deliziali di terapia e risocializ­
zazione», di creare «comunità 
protette per il ricovero ad esau­
rimento dei, pazienti degli ex 
ospedali psichiatrici». 'Ma le 
parole «strutture Idonee all'as­

sistenza ai lungodegenti» con­
tenute nel comunicato del go­
verno suscitano perplessità. 
•Bisogna tomaie ad istituzlo' 
nalizzare l matti? - si chiede 
Grazia Ubate, responsabile 
sanità del Pei - il confronto sul 
contenuti della legge ci darà 
l'opportunità di verificare se al­
l'opzione del mantenimento 
del principi ispiratori della 180 
seguiranno disposizioni con­
crete o se invece, si tenterà W 
riportare-negli ospedali le lun-
godegenze più acute, invece di 
verificare le istituzioni privale 
che ancora oggi ospitano un 
numero troppo elevato di ma­
lati mentali». Ma un'altra inno­
vazione contenuta nel proget­
to del governo riguarda il co­
siddetto «trattamento sanitario 
obbligatorio», già previsto dal­
la 180. Attualmente, una fami-
glia che deve affrontare II pro­

teina urgente del riacutizzarsi 
improvviso della malattia men­
tale di un congiunto, prima di 
poterlo ricoverare nei centri di 
diagnosi e cura degli ospedali, 
deve attendere l'autorizzazio­
ne del Sindaco, la massima au­
torità sanitaria del comune Da 
ora in poi. sulla base delle pre­
visioni del disegno di legge go­
vernativo, a disporre il ncove-

< ro, in attesa dell'autorizzazio­
ne , sarà innanzitutto il medico 
su cui graverà la responsabilità 

di operare «un tempestivo, re­
sponsabile intervento che ga­
rantisca la necessaria terapia 
al paziente». Una prassi, que­
sta, percoli dm, meno garan­
tista rispetto a quella stabilita 
nel 1978, e che tende a preve­
nire 1 casi drammatici che si 
sono ripetuti' in questi anni. 
Inoltre, per verificare in con­
creto l'attuazione della legge, 
il governo, prevede anche't'I­
stituitone TI» « « P «Consulta' 
permanente» presieduta dal 
ministro della Sanità. Ma il 
Consigliodei ministri di Ieri, ha 
anche esaminalo lo stralcio 
del piano-sanitario nazionale 
che riguarda la tutela della sa­
lute mentale e che prevede un 
finanziamento di 800 miliardi 
per il conto capitale e di 702 
miliardi nel prossimi cinque 
anni per le spese correnti. «Ci 
auguriamo - sottolinea Grazia 
Labate -che l'abbinamento al 
disegno di legge del progetto 
obiettivo per la salute mentale, 
non significhi un ulteriore slit­
tamento dei tempi di approva­
zione di uno strumento di pro­
grammazione sanitaria che at­
tendiamo da 12 anni». Intanto, 
ieri, il segretario liberale Rena­
to Altissimo, ha definito il dise­
gno di legge del governo un al­
tro grande passo yen» Uuifor-
ma globale del comparto sani­
tà. 

Bush deve un miliardo a Pozzuoli 
SM Pozzuoli chiama Usa. Ma rata volta non c'è alcun Ibri-

gemellaggio di mezzo, né 
alcun messaggio per la little 
Itary dlBrookryn. No, Pozzuoli 
non manda nemmeno t classi­
ci auguri natalizi, bensì una in­
giunzione di pagamento al go­
verno degli lisa, nella persona 
del presidente Bush. 

Con tanto di timbro e lego-
larhentare cartella, il còrso» 
campano chiede II pagamento 
di 1 miliardo e 380 milioni. 

A tanto, appunto 1 miliardo 
e 380 milioni, ammontano le 
tasse non pagate al comune di 
Pozzuoli, dalla Marina ameri­
cana per la voce nettezza ur­
bana, in tre anni tondi di mo­
rosità, dall'87 al 90 

Una bella sommetta, ma, 
naturalmente, noccioline per i 
ricchi Usa. Tanto più il Comu­

ne, quindi, intende far valere il 
suo diritto. Perchè i gran signo­
ri yankee siano morosi da tre 
anni, nessuno lo sa, si sa però 
che I loro conti in rosso sono 
un buco pesante per l'ammini­
strazione. 

Ammonta Infatti a 460 milio­
ni l'anno l'onere che tocca alla 
US Navy di stanza ad Agnano 
sotto forma di tosse per la rac­
colta del rifiuti solidi urbani. Il 
peso «stelle e strisce» in termini 
di immondizie è Infatti piutto­
sto consistente, in quel di Poz­
zuoli. «Sporcano» a tonnellate, 
dai momento che con le pro­
prie istallazioni coprono un 
territorio di 88mila metri qua­
dri, una vera cittadella statuni­
tense, che comprende un 
ospedale militare, strutture di 
assistenza alla Sesta flotta, im­
pianti sportivi e commerciali al 
servizio di civili, marinai e loro 

Il Comune di Pozzuoli ha inviato una ingiunzione di 
pagamento al presidente degli Stati Uniti George Bush 
per un totale di un miliardo e 380 milioni. Motivo della 
richiesta, il mancato pagamento per tre anni, da parte 
della US Navy di stanza ad Agnano, della tassa sulla 
raccolta dei rifluii solidi urbani. Non si conosce la cau­
sa dell'imperdonabile mancanza. Rimane la curiosità 
di sapere se Bush salderà il suo debito 

MARIA ROSA CALDERONI 

familiari, un intero parco gio­
chi. 

Il Comune è un po' seccato. 
Dopo tanti solleciti rimasti ine­
vasi Indirizzati alla amministra­
zione della base, il sindaco ha 
preso la decisione di saltare 
ogni gerarchia e intimare il pa­
gamento al presidente Usa in 
persona. 

Il provvedimento, nell'inten­
zione del sindaco, ha solo il 
carattere di «ordinaria ammini­
strazione». 

La richiesta fatta a Bush, 
spiegano in Comune, «rispon­
de a criteri di giustizia fiscale. 
Abbiamo il dovere di recupe­
rare una somma notevole che 
riteniamo ci sia dovuta» 

L'ingiunzione di pagamento 
Inviala al governo statunitense 
rappresenta, a giudizio degli 
amministratori di Pozzuoli so­
lo un primo «passo». Poi, pre­
sumibilmente, seguirà l'aper­
tura di un contenzioso. «Credo 
- ha detto il sindaco, il de Car­
melo Creale - che gli americani 
si ritengano esentati dal dove­
re di pagare questo tipo di tas­
se, ma noi la pensiamo diver­
samente». 

Semplice. Nessuno ha avuto 
niente da ridire, In giunta, e la 
macro-tassa ha preso la via In­
tercontinentale, dopo un voto 
unanime espresso da lutti i 
componenti (de, sociualde-
mocratici, repubblicani, e tre 
socialisti dissidenti). E il sinda­
co non batte ciglio: «E una co­
sa del tutto normale • dice - tut­
ti devono pagare, anche gli 
Usa». 

Non si sa come le cose si 
metteranno, tra il piccolo cen­
tro e il Grande Governo, e d'al­
tra parte Bush, si sa, è ben im­
pegnato in business che fanno 
tremare II mondo. Tuttawia 
non c'è dubbio che il governo 
degli Stati Uniti vorrà onorare il 
suo debito col piccolo. Infinite­
simo comune ItallanoMui che 
brucia milioni di milioni al mi­
nuto là nel Golfo, sotto ti nome 
diDesertShield. 

Del resto, il presidente Bush, 
a quanto scrivono le cronache, 
è cosi rispettoso dell'ambien­
te, che, quando ha ben bene 
masticato un chewingiim, lui 
se lo leva di bocca e se lo ripo­
ne in tasca. Come pensare che 
non sarà sensibile alla quoti­
diana montagna di rifiuti ero­
gata dalla Sesta flotta su suolo 
altrui? 

...in dicembre 
conbipel conviene di più per: 

sprezzo 
tk qualità 
tv assortimento 
tv custodia gratuita pellicce 
tv comodi pagamenti rateali 

per questo i "grandi" negozi conbipel 
non hanno concorrenza 

conbipel 
shearling pelle •pellicce 

aperto 
sabato e domenica 

i . ' > 

i >? 

roma 
via casilina, 1115 • g.r.a. (uscita 18) 

tei. 06-2017105 

- sfilata presentazione collezione autunno-inverno 
1990/91 

via e. colombo, 465 
(a 500 metri dalla fiera di roma) 

tei. 06-5411118 

22 punti vendita in italia 
cocconmd'tà-safrproduzim0\mdittipiito»nchtladomnteefisM'M.OU1&^ 

8 l'Unità 
Sabato 
8 dicembre 1990 

http://ddmlnlstroDeLorenzo.leri.il

